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LIFE +
INFO DAY 19 LUGLIO 2007

Lo scorso 19 luglio a Roma, presso il Centro Congressi Matteo Ricci, si è tenuta la Giornata nazionale LIFE+, 
molto partecipata e ottimamente organizzata dal Ministero dell'Ambiente in collaborazione con la Commissione 
europea. 
Il Convegno ha permesso di approfondire tutte le procedure di partecipazione al programma e di conoscere nel 
dettaglio le priorità di azione che saranno oggetto del cofinanziamento comunitario.
Sono stati inoltre illustrati i principali aspetti della politica ambientale comunitaria presenti nel Programma strategico 
pluriennale di LIFE+ e il tema della complementarietà che innova le regole di partecipazione al bando 2007, la cui 
pubblicazione è prevista per il prossimo settembre.
La relazione di Remo Savoia della DG Ambiente, unità Life, ha illustrato tutti gli aspetti del nuovo programma, mettendo 
l’accento sulle novità principali.
Il bilancio totale del programma è di 2.143.409,00 euro, più del doppio di LIFE III. Il 78% del budget è 
destinato al finanziamento dei progetti. Almeno il 50% di esso è riservato a progetti per la conservazione 
della natura e della biodiversità. La Commissione si aspetta progetti grandi e ambiziosi, pur non essendovi 
limitazioni né al loro budget né alla loro durata. Ci sarà annualmente una distribuzione per Stato membro dei 
progetti finanziati, che terrà conto di parametri oggettivi predeterminati. 
Eventuali economie verranno utilizzate per finanziare progetti di altri Stati membri. 
La Commissione elabora un programma strategico pluriennale nel quale specifica i settori prioritari di azione. 
A partire dal 2008, gli Stati membri possono presentare alla Commissione priorità annuali, scelte tra quelle del 
programma pluriennale. Se si prevedono più di 5 partner per progetto bisogna giustificarne il motivo. 
I partner possono anche non contribuire finanziariamente. 
Gli stipendi dei funzionari pubblici possono essere finanziati soltanto nella misura in cui riguardano le spese per le 
attività connesse con l’attuazione del progetto che l’autorità pubblica non avrebbe sostenuto se il progetto non fosse stato 
avviato. Tale personale deve essere specificamente assegnato al progetto e deve costituire un onere 
finanziario aggiuntivo rispetti al costo del personale permanente in servizio.
Non saranno finanziati progetti che rientrano nella sfera di applicazione di altri strumenti finanziari comunitari: ciò dovrà 
essere dimostrato nei formulari di progetto. 
La Commissione europea, DG Ambiente, ha intanto diffuso (in bozza) i formulari per la presentazione delle 
proposte. Dal sito di Life  è possibile scaricare tali documenti, pensati per aiutare coloro che vogliono presentare un 
progetto a prepararsi per l’uscita del bando e dei formulari ufficiali, prevista nella seconda metà del mese di 
settembre. E’ stata inoltre confermata la data del 30 novembre come termine ultimo per inviare i progetti alle 
autorità nazionali (in Italia al Ministero dell’Ambiente). I progetti potranno iniziare dal primo gennaio 2009.

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm
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Lo scorso 12 luglio a Firenze, presso l’Istituto Agronomico d’Oltremare (IAO) si è tenuto il convegno “Opportunità e 
sfide della cooperazione territoriale 2007/2013 : le proposte  della Toscana”  organizzato dalla Regione. 
Nel corso del convegno è stato fatto il punto dello stato di avanzamento della programmazione in materia di 
Cooperazione territoriale, con particolare attenzione ai programmi di interesse per il territorio toscano.
Le slide di aggiornamento sullo stato dell’arte dei programmi, curate dal Settore Attività Internazionali della 
Regione, sono reperibili allo stesso indirizzo internet.
Avendo in mente la programmazione Interreg 2000-2006, tali programmi possono essere così esemplificati:
- Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia Francia- Marittimo (in pratica il vecchio Interreg IIIA);
- Programma Operativo Mediterraneo (in pratica il vecchio Interreg IIIB);
- Programma Operativo di Cooperazione Interregionale (in pratica Interreg IV C, che sostituisce il III C);
Sono state inoltre illustrate le proposte della Toscana sulle priorità settoriali dei programmi operativi, e sono state
avanzate alcune ipotesi di lavoro progettuale in materia di innovazione, protezione dell’ambiente, cultura, 
accessibilità e logistica dei territori, sviluppo policentrico. 
Per quanto riguarda il programma di Cooperazione transfrontaliera Italia Francia- Marittimo il programma 
operativo è stato trasmesso alla Commissione europea lo scorso mese di luglio, e la sua approvazione è attesa entro 
la fine di novembre. I primi bandi saranno emanati all’inizio del 2008.Il budget complessivo è di circa 161
milioni di euro, e l’Area di cooperazione ammissibile comprende: Corsica, Liguria, Sardegna, Toscana (Province di 
Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Livorno, Grosseto). Il segretariato tecnico congiunto ha sede a Livorno, mentre l’autorità 
di gestione unica è la Regione Toscana. 
Quattro sono gli assi prioritari:
21. ACCESSIBILITA’ E RETI DI COMUNICAZIONE. (30% del bilancio)
22. INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’. (20% del bilancio)
23. RISORSE NATURALI E CULTURALI. (30% del bilancio)
24. INTEGRAZIONE DELLE RISORSE E DEI SERVIZI. (14% del bilancio)
Potranno essere presentate due tipologie di progetti:
- Progetti strutturanti e strategici (Azioni complesse ) le cui caratteristiche saranno la soglia dimensionale 
alta, il networking fra i soggetti istituzionali promotori del progetto, l’approccio policentrico e l’impatto sociale di lungo 
periodo oltre al forte valore aggiunto transfrontaliero.
- Azioni semplici promosse dai soggetti dell’area di cooperazione caratterizzate da una soglia dimensionale medio-
bassa e attuate - da un partenariato di soggetti già consolidato oppure da un partenariato di soggetti che si crea 
ex-novo per favorire nuova progettualità e nuovi partenariati istituzionali nell’area di cooperazione.
Beneficiari dei progetti sono i soggetti pubblici. I progetti sono finanziati al 75% dal FESR, al 17,5% dallo Stato
e al 7,5% dai beneficiari. Tutti i progetti dovranno avere come partner la Corsica. 

continua
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Per quanto riguarda il Programma di Cooperazione Mediterraneo il programma operativo è stato 
trasmesso alla Commissione europea lo scorso mese di maggio, e la sua approvazione è attesa entro la fine di 
dicembre.
Il budget complessivo è di circa 255 milioni di euro, e l’Area di cooperazione ammissibile comprende: Slovenia, 
Cipro, Malta, Grecia, Italia, parte di Francia, Spagna e Portogallo. L’ Autorità di Gestione è il Consiglio Regionale
Provence Alpes Côte d’Azur (PACA). 
Quattro gli assi prioritari:
8) Rafforzamento delle capacità di innovazione (30% del bilancio);
9) Protezione dell’ambiente e promozione di uno sviluppo territoriale sostenibile (34% del bilancio);
10) Migliorare la mobilità e l’accessibilità dei territori (20% del bilancio) ;
11) Sostenere lo sviluppo policentrico e integrato dello Spazio Med (10% del bilancio).
Tutti i progetti dovranno essere congiunti con partner di almeno tre Paesi diversi.
Possono essere Capofila dei progetti solo organismi pubblici o enti di diritto pubblico.
Per quanto riguarda infine  il Programma di Cooperazione Interregionale (Interreg IV) il programma 
operativo è stato trasmesso alla Commissione europea lo scorso mese di febbraio, e la sua approvazione è 
attesa entro le prossime settimane. I primi bandi usciranno in settembre.
Il budget complessivo è di circa 408 milioni di euro, e l’Area di cooperazione ammissibile comprende tutti gli
Stati Membri, più Svizzera e Norvegia. L’ Autorità di Gestione è il Consiglio Regionale Nord Pas de Calais (FR).
Obiettivo del programma è il rafforzamento dell'efficacia della politica regionale grazie alla promozione
di innovazione, ambiente e prevenzione dei rischi; scambi di esperienze in merito all'individuazione, al trasferimento 
e alla diffusione delle migliori pratiche; azioni che richiedano studi, raccolta di dati, nonché l'osservazione e l'analisi 
delle tendenze di sviluppo nella Comunità. Due gli assi prioritari conseguenti:
1) Innovazione ed economia della conoscenza, che significa:
- innovazione, ricerca e sviluppo tecnologico; - imprenditorialità e PMI; società dell’informazione; occupazione,
capitale umano e formazione
2) Ambiente e prevenzione dei rischi, che significa: 
rischi naturali e tecnologici; gestione delle acque; gestione dei rifiuti;  biodiversità e tutela del patrimonio naturale; 
energia e trasporto sostenibile; patrimonio culturale e paesaggio.
Due le tipologie di programmi che possono essere presentate:
Iniziative regionali : sulla base di bandi potranno essere presentate proposte sul modello delle Operazioni Quadro
Regionali del programma Interreg IIIC. La selezione avverrà sulla base di una procedura in uno o due step ( con 
preselezione dei partenariati)
Fast track options: la Commissione invita direttamente le Regioni a presentare proposte di network sui uno dei 
30 temi del documento ‘Regions for economic change’



CONTRIBUTI REGIONALI PER LA
PREVENZIONE DELLA PRODUZIONE RIFIUTI

La Giunta regionale Toscana, con Delibera 536 del 23 luglio 2007, avente per oggetto “Individuazione 
delle azioni e dei criteri per la ripartizione delle risorse per gli interventi inerenti l'obiettivo specifico – 
"Interventi di prevenzione della produzione rifiuti" afferente il macrobiettivo D1 del PRAA 2007-2010-
ha approvato le priorità e i criteri, per il finanziamento degli interventi mirati alla prevenzione della 
produzione dei rifiuti previsti dal Piano regionale di Azione ambientale 2007-2010. 
Per l’anno 2007, saranno finanziate azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti volte al 
raggiungimento della riduzione della produzione rifiuti del 15% rispetto ai dati del 2004, privilegiando
azioni di:
1. Riduzione della produzione rifiuti attraverso la gestione sostenibile di manifestazioni pubbliche, feste e sagre;
2. Riduzione della produzione rifiuti nelle mense pubbliche;
3. Promozione dell’incontro tra domanda e offerta di servizi di riparazione, scambio e vendita di articoli usati, 
noleggio e servizi di ricarica;
4. Installazione di fontanelli per la distribuzione di acqua di alta qualità a consumo libero per 
l’utenza;
5. Distribuzione di composter domestici.
Per la realizzazione dell’obiettivo, la Giunta ha stanziato complessivamente circa 10 milioni e 300.000 euro, dei 
quali, con la presente delibera, 1.455.000,00 euro sono destinati alle Province di Arezzo, Grosseto, Livorno, 
Lucca (19% delle risorse complessive, circa 276.000 euro), Massa Carrara, Pisa e Siena.
Le Province emaneranno appositi bandi, in linea con i criteri e le tematiche sopra individuate.
I bandi dovranno essere soggetti alla preventiva approvazione del Settore Rifiuti e Bonifiche della Regione.
Destinatari dei finanziamenti sono gli Enti locali territoriali e i soggetti gestori del servizio.
L’individuazione dei progetti ammessi a finanziamento (per un massimo del 70% del costo 
dell’intervento) sarà effettuata dalle Province. Sono ammissibili le spese di investimento; i costi di 
Campagne  di comunicazione (quest’ultimi nella misura massima del 10%), sono ammissibili solo se le 
campagne sono strettamente collegate all’intervento ammesso a finanziamento.
I progetti finanziati dovranno essere realizzati entro 12 mesi dalla data di comunicazione
dell’ammissione al finanziamento.

Torna all’indice

http://www.regione.toscana.it/ius/ns-attinew/?LO=00000001a6b7c8d9000000030000001500006672397ba8010000000000012b8000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf


FINANZIAMENTI MINISTERIALI
PER EVENTI SPORTIVI INTERNAZIONALI
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Sulla Gazzetta Ufficiale N. 172 del 26 Luglio 2007 è stato pubblicato il Decreto 25 Giugno 2007 della PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LE ATTIVITA' SPORTIVE, avente per oggetto 
“Criteri di accesso al Fondo per eventi sportivi di rilevanza internazionale”.
Il fondo istituito dall'art. 1, comma 1291, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, (finanziaria 2007) è destinato a finanziare il 
potenziamento degli impianti sportivi e la promozione e la realizzazione degli interventi necessari per l'organizzazione 
di eventi sportivi di rilevanza internazionale.
Possono presentare domanda di finanziamento tutti i soggetti preposti all'organizzazione degli eventi sportivi di 
rilevanza internazionale. Le richieste di finanziamento devono essere riferite ad eventi sportivi, a carattere di 
straordinarietà, di livello almeno europeo.
Le domande saranno valutate sulla base dei seguenti criteri:
a) rilevanza dell'evento nell'ambito della disciplina sportiva di riferimento;
b) prestigio dell'evento in relazione alle finalità di valorizzazione dell'immagine dell'Italia nel contesto internazionale
e di diffusione della pratica sportiva e della cultura dello sport;
c) qualità dell'evento per gli aspetti di organizzazione,promozione e comunicazione e per rilevanza numerica degli atleti
partecipanti;
d) potenziali benefici e ricadute positive dell'evento sportivo per il Paese, anche con specifico riferimento alle finalità di
sviluppo sociale ed economico delle aree interessate;
e) possibilità di utilizzazione successiva all'evento delle strutture e degli impianti realizzati o potenziati;
f) misura delle ulteriori fonti di finanziamento dell'evento
Le domande possono riguardare anche eventi programmati per anni successivi.
Devono essere presentate entro il 20 settembre 2007 utilizzando la scheda di cui all'allegato 1 al decreto, pubblicata 
anche in formato elettronico sul sito del Ministero perle politiche giovanili e le attività sportive e devono essere corredate
dal piano finanziario complessivo dell'evento. 
L'ammontare del finanziamento richiesto non può eccedere il limite del 30% del costo totale dell'evento 
risultante dal piano finanziario complessivo. 
Possono comunque essere valutate oggettive e motivate richieste di copertura finanziaria superiore, compatibilmente con le 
risorse disponibili e comunque nel limite del 50% del costo totale dell'evento.
Per ulteriori informazioni, consulta il sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri

http://gazzette.comune.jesi.an.it/2007/172/2.htm
http://www.pogas.it/
http://www.governo.it/governoinforma/dossier/fondo_sport/index.html


LIBRO VERDE DELLA COMMISSIONE
SUL CAMBIAMENTO CLIMATICO

L’ultimo libro verde pubblicato dalla Commissione europea riguarda i rischi che il cambiamento climatico comporta.
I suoi effetti sul sistema fisico e biologico globale hanno avuto un impatto particolare sulle riserve di acqua, sull’ecosistema e 
la biodiversità, sul cibo e la salute dei cittadini.
I cambiamenti climatici possono accentuare inoltre le disuguaglianze sociali e minacciare l’occupazione in settori come la 
pesca e il turismo.
Il libro verde illustra anche le misure immediatamente necessarie per fronteggiarlo: innalzamento dei livelli di 
protezione delle dighe, riutilizzo delle acque, ristrutturazione dell’agricoltura e della pesca, protezione delle coste, sono solo 
alcune di tali misure.
Obiettivo principale del Libro verde è quello aprire un dibattito pubblico sulle misure necessarie per adeguare il 
sistema sociale e naturale alle conseguenze dei cambiamenti climatici: la sua pubblicazione ha consentito di dare 
il via ufficiale alla fase della consultazione pubblica, che rimarrà aperta sino al prossimo 30 Novembre. 
La Commissione, per favorire il più ampio coinvolgimento dei cittadini, organizzerà momenti di confronto direttamente negli 
Stati membri e alcuni workshop anche presso paesi terzi.
I risultati della consultazione saranno alla base del lavoro della Commissione per l’adozione di una comunicazione e per la 
definizione delle politiche necessarie. 
Nel libro verde si ribadiscono i quattro i pilastri su cui si fonda l’azione della Commissione:
 adeguamento della normativa comunitaria e definizione di nuovi programmi di intervento;
 costruzione di una strategia di politica estera integrata che coinvolga i paesi terzi nell’adeguamento del pianeta al 

cambiamento del clima;
 investimenti nella ricerca scientifica applicata ai fenomeni climatici;
 coinvolgimento di soggetti pubblici e privati in una strategia comune di adeguamento per permettere, senza troppi 

costi sociali, una ristrutturazione in taluni settori economici su cui maggiori sono gli effetti del clima.
Per saperne di più: DG Ambiente

Torna all’indice

http://ec.europa.eu/environment/climat/eccp_impacts.htm


IN BREVEIN BREVE
JEREMIE: PRIMO ACCORDO IN EUROPA 
Il primo accordo di finanziamento previsto nell’ambito dell’iniziativa “Jeremie”,  destinata alle piccole e medie 
imprese, e avente l’obiettivo di migliorare il loro accesso ai finanziamenti e al capitale di rischio, è 
stato raggiunto alla fine di giugno con le autorità greche, che assumono così il ruolo di battistrada per questo 
nuovo strumento introdotto nella programmazione 2007-2013.

TECNOLOGIE DIGITALI PER INVECCHIARE BENE IN EUROPA
La Commissione europea ha adottato una nuova Comunicazione COM(2007) 332 final del 14 giugno 2007 dal 
titolo “Invecchiare bene nella società dell’informazione”.
Il piano d'azione è accompagnato dalla proposta di un nuovo programma comune europeo di ricerca che porterà
a circa un miliardo di euro gli investimenti nella ricerca sulle tecnologie dell'informazione e delle 
comunicazioni destinate a migliorare la vita degli anziani in casa, sul lavoro e nella società in generale. 
Gli obiettivi sono quelli di migliorare la qualità della vita degli anziani e la loro partecipazione alla società, offrire 
nuove opportunità per le imprese e creare servizi sociali e sanitari più personalizzati e più efficienti.
Per ulteriori informazioni, consulta il sito della DG Società dell’Informazione.

QUADRI STRATEGICI NAZIONALI E PROGRAMMI OPERATIVI
Con l’approvazione del QSN svedese, sono saliti a 18 i QSN complessivamente approvati: Danimarca, 
Germania, Grecia, Spagna, Francia, Cipro, Lettonia, Ungheria, Malta, Olanda, Austria, Polonia, Bulgaria, 
Romania, Slovenia, Portogallo, Italia e Svezia.
Per quanto riguarda la trasmissione a Bruxelles dei programmi operativi finanziati dal FESR, al 23 luglio ne 
erano stati inviati 301 su 335 (l’Italia ne aveva inviato 24 su 28). 
Per il Fondo sociale europeo, invece, il nostro Paese aveva inviato 23 programmi sui 24 previsti, 
mentre in totale i programmi inviati sono stati 115 su 117.
L’approvazione dei programmi operativi italiani è attesa per le prossime settimane.

Torna all’indice

http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/2007/jjj/jeremie_en.htm
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I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI
 Sul sito dell’ Antenna culturale europea, Punto di contatto nazionale per il programma comunitario 

Cultura, vengono fornite anticipazioni sul lancio dei prossimi inviti a presentare proposte . Le 
scadenze previste:Bando per Progetti di cooperazione pluriennali e Azioni di cooperazione: 31 ottobre 
2007, Bando per i Paesi Terzi: 1 ottobre 2007, I Paesi terzi ammissibili per questo bando 
sono solamente Cina e India, Bando per Progetti di Traduzione letteraria: 1 ottobre 2007 e 1 aprile 
2008, Bando per Istituzioni attive a livello europeo in         ambito culturale: 1 novembre 2007, 
Bando per Premi Culturali Letteratura: 12 ottobre 2007, Architettura: 9 novembre 2007 

 Nuovo bando Programma Apprendimento Permanente. Scadenza 31 agosto 2007 
 TEN-E: Rete transeuropea di energia: nuovo invito a presentare proposte 2007. Scadenza 31 agosto 2007
 Pubblicato  nuovo bando all'interno del programma Gioventù in Azione. Vengono erogati contributi 

sull'azione 1. Scadenza 1 ° settembre 2007 
 Europa per i cittadini: annuncio bandi 2007 – Agenzia Esecutiva EACEA - Azione 1: 

01/09/2007
 Programma PROGRESS: invito  a presentare proposte – DG Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità 

Scadenza 3 settembre 2007 
 CIP – sostegno innovazione e imprenditorialità: nuovo bando – DG Impresa e Industria 

Scadenza 3 settembre 2007
 Nuovo invito e-Partecipation – Dg Società dell’Informazione – 13/09/2007
 nuovo invito a presentare proposte relativo al 2008- Anno Europeo del dialogo interculturale per 

azioni su scala comunitaria e azioni su scala nazionale. Scadenza 14 settembre 2007. E' stato 
pubblicato l' invito a presentare proposte nell'ambito di EIE II - programma CIP. E' possibile 
presentare domanda di contributo entro il 28 settembre 2007

 Apprendimento permanente: Jean Monnet. Invito a presentare proposte per le associazioni attive nel settore 
dell'istruzione e formazione – Scadenza 15/09/2007

 Azione preparatoria solidarietà in azione: varie azioni sul fenomeno migratorio. Dg. Giustizia 
e affari interni – Scadenza 28/09/2007

continua

http://www.antennaculturale.it/
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDBEF.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A72D.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A4EE.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A56D.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDD2B.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDD2B.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDB20.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FCD69.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A40B.htm
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_158/c_15820070711it00030004.pdf
http://ec.europa.eu/justice_home/funding/2004_2007/solidarity/funding_solidarity_en.htm


I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI

 3 nuovi inviti a presentare proposte programma Media 2007 – Agenzia Esecutiva EACEA e DG 
Istruzione e Cultura – varie scadenze.

 E- content Plus: pubblicato il Bando per l'anno 2007. Termine ultimo per presentare le proposte 
04/10/2007 

  Safer Internet Plus - La Direzione Generale “Società dell’informazione e Media” della Commissione 
europea ha pubblicato il bando. Scadenza per la presentazione dei progetti  20 ottobre 2007 

 CIP – sostegno politica in materia di TIC: nuovo invito – DG Società dell’Informazione – 
23/10/2007

 Politica dei consumatori: bando per corsi integrati post-laurea – DG Tutela e salute dei 
consumatori – 5/11/2007 

 Erasmus Mundus: bando attuazione azione 2 (28/02/2008), azione 3 ( 30/11/2007) 
nell’anno accademico 2008-2009,– EACEA 

 Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programma Persone del VII programma 
quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione - varie 
scadenze

Per ulteriori informazioni consulta le News alla sezione Lucca 
Punto Europa della rete civica di Lucca

Torna all’indice

http://www.comune.lucca.it/I/3A69A405.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A63B.htm
http://ec.europa.eu/information_society/activities/sip/call/proposals/index_en.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A7CE.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A7CE.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A5FF.htm
http://eacea.ec.europa.eu/static/en/mundus/call2007/index.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDBE4.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A461.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A461.htm


Il Punto Europa del Comune di Lucca ha sede 
al sesto piano di Palazzo Santini (Via C.Battisti, 55100 Lucca) 
ed è una struttura di servizio per lo svolgimento delle funzioni 
relative alle Politiche ed ai Finanziamenti Comunitari 
Titolare delle competenze in materia è l’Ufficio del Sindaco -
Servizio di staff per le politiche di indirizzo programmatico 
Dirigente del servizio di staff: Segretario Generale Rosario Celano
Responsabile Punto Europa: Pierluigi Ferrenti

       Per la redazione della newsletter sono state utilizzate le seguenti fonti: 
Commissione Europea: DG Politica Regionale; DG Società dell’Informazione; DG 

Ambiente; Eurlex; Rapid; Consiglio delle Regioni; Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea; Presidenza del Consiglio dei ministri; Ministero dello 

politiche giovanili e dello sport; Banche Dati Regione Toscana; Formez: 
Comunità degli informatori comunitari; AICCRE: Europaregioni; Euro Info Centre 

Confesercenti Firenze; Eurosportello Camera di Commercio di Lucca; Europe 
Direct Comune di Firenze; Tiscali Europa.

Tutti i documenti citati nella newsletter possono essere richiesti al seguente indirizzo: 
fin-comunitari@comune.lucca.it  
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